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Il retroscena. Dopo il dato sul caro-vita Cgil, Cisl e Uil chiedono misure urgenti per i redditi: pochi i 6-8 miliardi previsti

Piano-salari, è già scontro sulle risorse. Dai sindacati ok su aliquote e detrazioni

di Roberto Petrini
Aumento delle detrazioni per il lavoro dipendente, un primo taglio delle aliquote Irpef e dote fiscale peri figli. Sono queste le ipotesi, tra quelle allo studio dell'esecutivo, che trovano mag​gior consenso in vista dell'aper​tura del tavolo di concertazione sul potere, d'acquisto di martedì prossimo a Palazzo Chigi. Un in​tervento che, dopo le cifre sull'aumento del prezzo del petro​lio, è reso ancora più urgente dai dati dell'inflazione giunta ai massimi da quattro anni: «È ne​cessario ridurre le tasse sul lavo​ro dipendente su lavoro e pensio​ni», ha ripetuto ieri il leader della Cgil Epifani. Gli ha fatto eco il se​gretario della Cisl Bonanni: «Mentre il medico studia, il mala​to muore». E Angeletti (Uil): «Ba​sta con la sola politica di bilancio, bisogna sostenere la domanda».

Restano freddi i sindacati di fronte alle prime anticipazioni dei calcoli fatti dal governo sui costi delle ipotesi di intervento per ridurre le tasse sulla busta pa​ga: a fronte dei 6‑8 miliardi sui quali si sono esercitati i tecnici in vista del vertice dell'8 gennaio, la richiesta dei sindacati si attesta su un punto di Pil, pari a circa 14 miliardi. Palazzo Chigi si dice ot​timista anche se giudica prema​turo scoprire le carte e mettere sul tavolo le risorse: ma la caccia al tesoretto è già aperta e oltre all'aumento della tassazione delle rendite finanziarie che potrebbe portare 2‑3 miliardi e all'extra​gettito fiscale ci sono da conside​rare i frutti del risanamento dello scorso anno cui ha fatto cenno lo stesso Prodi nella conferenza stampa di fine anno. Il deficit‑Pil, previsto dalla Relazione previsionale e programmatica del set​tembre scorso al 2,4 per cento scenderà nel 2007, a consuntivo, intorno al 2 per cento: almeno uno 0,2 (circa 3 miliardi) potreb​be essere destinato al rilancio del potere d'acquisto.

Sulle misure tuttavia, alcune convergenze emergono. «Chie​diamo interventi strutturali co​me quelli sulle detrazioni e sulle aliquote» osservava ieri il segre​tario confederale della Cgil, Ma​rigia Maulucci facendo riferimento a quanto i sindacati hanno scritto nel documento unitario del 24 novembre scorso. Ma è so​prattutto la reintroduzione della detrazione sul lavoro dipendente la misura più votata: in primo luogo dal Parlamento. L'articolo 1 della Finanziaria 2008 infatti nella versione definitiva non si li​mita solo ad indicare il lavoro dipendente come destinatario del surplus fiscale ma indica anche che la riduzione della pressione va realizzata «mediante l'incre​mento della detrazione per i red​diti da lavoro dipendente».

Se per il governo i costi di que​sta sola misura sono intorno ai 6 miliardi, Cgil-Cisl-Uil li valuta in circa 4,4 miliardi: 2,2 per i dipen​denti che avrebbero un beneficio di 228 euro e altrettanto per i pen​sionati. Segnali di fumo ci sono anche sulle aliquote, sulle quali Visco sta preparando un piano di riforma complessivo: il piano dei sindacati prevede una correzio​ne della terza aliquota dal 38 al 37 per cento per i redditi tra 28 e 55 mila euro dal costo di soli 600 mi​lioni. Ma sul piatto c'è anche una ipotesi più ambiziosa che preve​drebbe il taglio del primo sca​glione di 3 punti (dal 23 al 20 per cento) e investirebbe pratica​mente tutti i contribuenti.
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La trattativa

Ecco il piano di Cgil, Cisl e Uil: agire su tariffe e detrazioni in busta

Le confederazioni divise sulla richiesta degli aumenti esentasse. Il rimborso del fiscal drag? Aggiungerebbe pochi euro allo stipendio. La fascia di reddito sulla quale si chiedono maggiori interventi è quella compresa tra i 25 e i 35 mila euro
di Enrico Marro
Quando lo scorso novembre i sindacati hanno lanciato la vertenza per un fisco più leggero in busta paga neppure loro pensavano che l'inflazione sarebbe salita al livello registrato ieri (2,6%). Ma ora, la que​stione prezzi e .tariffe è importante almeno quanto la questione salariale. Non che le due cose non siano state sempre legate, ma finora l'accento era stato posto su come al​leggerire il prelievo fiscale sul lavoro dipen​dente, mentre adesso Cgil, Cisl e Uil voglio​no risposte concrete dal governo anche sul fronte dei prezzi. Tanto più che gli aumenti appena decisi su luce, gas, treni e pedaggi autostradali aprono la strada a ulteriori au​menti del tasso d'inflazione proprio mentre la trattativa fra governo e parti sociali, nei prossimi mesi, entrerà nel vivo. Ecco che al​lora i sindacati martedì metteranno sul tavo​lo un pacchetto di proposte precise, conte​nute in una serie di schede tecniche allegate alla loro piattaforma politica.

TARIFFE SOCIALI ESTESE ‑ Al primo po​sto c'è la richiesta di una «generalizzazione delle tariffe sociali» per tutte le famiglie di​sagiate; rivolta al governo per l'elettricità e il gas e ai comuni per i servizi locali: acqua, rifiuti, asili nido, trasporti pubblici locali. Strumento per controllare lo stato di disa​gio dovrebbe essere l'Isee (una sorta di red​ditometro), come già prevede il decreto in​terministeriale della scorsa settimana che fissa un taglio della bolletta della luce del 20% per 5 milioni di famiglie con Isee fino a 7.5oo euro e che viene però ritenuto dai sindacati solo un primo passo: Cgil, Cisl e Uil chiedono inoltre di abolire il tetto sulla de​trazione fiscale degli abbonaménti ferrovia​ri per i pendolari.

IVA SUI CARBURANTI ‑ I sindacati solle​citano il governo ad attivare immediatamen​te il meccanismo previsto dalla Finanziaria di sterilizzazione dell'Iva sui carburanti. So​lo negli ultimi due anni il meccanismo per​verso per cui l'Iva al 20% si applica anche sulla componente di accisa del prezzo, ha portato a un incremento del gettito fiscale di 1,4 miliardi negli ultimi due anni, calcola​no i sindacati. Il governo è disponibile, ma ieri attraverso il ministro dello Sviluppo, Pierluigi Bersani, ha diffuso una serie di da​ti per dimostrare che, contrariamente a quanto spesso si afferma, la componente fi​scale che pesa sul prezzo finale della benzi​na è in Italia inferiore alla media Ue: il 58,2 contro il 60,7% e inferiore a quello che c'è nel Regno Unito, in Francia e in Germania.

MONITORAGGIO E CONTROLLI ‑ Le confederazioni chiedono infine il monito​raggio di alcuni settori (banche, assicurazio​ni, energia, prodotti farmaceutici) per verifi​care se il taglio dell'Irap di cui hanno benefi​cato le aziende si sia trasferito sui prezzi al consumo e il potenziamento dei controlli sulla filiera dei prodotti agroalimentari. Con​trolli che sono in corso sulla filiera del grano e del latte, risponderà il governo, con 3.300 verifiche già effettuate dalla speciale task force interministeriale nei mesi di no​vembre e dicembre.

TRATTATIVA LUNGA ‑ L'incontro di martedì a Palazzo Chigi servirà a definire la cornice della trattativa. Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, probabilmente proporrà un calendario di incontri su una serie di argomenti: prezzi e tariffe, fisco, contratti. Primo obiettivo, evitare lo sciope​ro generale. Poi la trattativa dovrebbe entra​re nel vivo. Per ora il governo non scopre le carte e sulle disponibilità finanziarie dice che è prematuro fare cifre. Una prima valuta​zione si potrà fare alla fine del mese quando si farà il bilancio delle entrate 2007 e poi a

fine marzo con la trimestrale di cassa 2008. In ogni caso, riferiscono diverse fonti mini​steriali, il governo manderà un messaggio chiaro a sindacati e Confindustria: «Non può essere il fisco a pagare i contratti. Le imprese devono rinnovare i contratti, i sinda​cati devono dare qualcosa sul fronte della produttività e della flessibilità, il governo fa​rà la sua parte dando un contributo per via fiscale».

DETRAZIONI E DOTE FIGLI ‑ Già nel 2008 si potrebbe partire con un rafforzamen​to delle detrazioni sul lavoro dipendente e con una «dote fiscale» per i figli, che unifi​chi detrazioni sui carichi e assegni familiari. Un aumento delle detrazioni sul lavoro di​pendente che premiasse i redditi tra 15 mila e 35 mila euro, con uno sconto che potreb​be arrivare a 181 euro per chi guadagna 25 mila euro, andrebbe a beneficio del 50% dei lavoratori dipendenti e costerebbe non più di 900 milioni e quindi si potrebbe far parti​re già nel 2008, dice Marigia Maulucci (Cgil). Tempi più lunghi avrebbe invece la revisione dell'Irpef, già da mesi allo studio del vice ministro dell'Economia, Vincenzo Visco. Ridurre di un punto l'aliquota del 38%, che scatta sopra i 28mila euro, produrrebbe fino a 270 euro di tasse in meno (per i redditi superiori a 55 mila euro) per un co​sto di circa 600 milioni di euro, calcola il sin​dacato nel documento che porterà martedì al tavolo.

FISCAL DRAG ‑ In secondo piano, inve​ce, la richiesta di restituzione del fiscal drag (maggiori tasse pagate per effetto dell'au​mento nominale dei redditi prodotto dall'in​flazione). Costerebbe tanto e finirebbe per essere spalmata su tutti i lavoratori: meglio un intervento mirato su chi non supera 40 mila euro pensano invece Guglielmo Epifa​ni (Cgil), Raffaele Bonanni (Cisl) e Luigi An​geletti (Uil). Che hanno invece opinioni di​verse sulla detassazione degli aumenti con​trattuali. Angeletti la vorrebbe su quelli dei contratti nazionali, Bonanni insiste invece per potenziare gli sgravi già previsti sugli aumenti contrattuali aziendali.
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Martedì primo confronto con il governo sul potere d’acquisto. Il nodo dei dipendenti pubblici e delle tute blu

Ultimo fronte, i contratti. Sindacati verso lo sciopero

Epifani: necessario ridurre le tasse sul lavoro
di Enrico Marro
Un'impennata co​sì dell'inflazione ha sorpreso un po' anche i sindacati e ha gettato nuova benzina sul fuo​co della minaccia dello sciope​ro generale. I leader di Cgil, Cisl e Uil concordano che non c'è un attimo da perdere sul fronte dei prezzi, chiedendo al governo di intervenire, a partire dall'incontro di marte​dì prossimo, per mettere sotto controllo l'andamento del​le tariffe pubbliche e dei prez​zi dei carburanti e dei generi di prima necessità. Sulla stes​sa linea anche il leader del​1'Ugl, Renata Polverini.

In realtà per evitare lo scio​pero generale c'è tempo fino al i5 gennaio, giorno in cui Cgil, Cisl e Uil riuniranno gli organismi unitari per valuta​re la situazione, anche alla lu​ce del primo incontro che nel frattempo ci sarà stato con il governo. Ed è anche vero, co​me osservano in qualche pa​lazzo ministeriale, che «c'è sciopero generale e sciopero generale». Un conto è qual​che iniziativa di carattere limi​tato (di categoria o territoria​le) un altro un eventuale fer​mo totale con tanto di manife​stazione nazionale. Ipotesi, quest'ultima, che sembra an​cora lontana.

Molto però dipenderà dal​le risposte che il governo da​rà sul fronte del rinnovo dei contratti dei dipendenti pubblici (3 milioni e mezzo di la​voratori). Non a caso ieri il leader della Funzione pubblica-Cisl, Rino Tarelli, è appar​so molto irritato: «Milioni di persone guardano con preoc​cupazione ai prezzi dei generi alimentari e alle bollette delle utenze che crescono senza fre​ni mentre gli stipendi dei la​voratori pubblici sono inade​guati al punto da risultare i più bassi di tutta Europa e il governo non sta stanziando le risorse per il 2008‑2009».

Vertenza altrettanto calda quella dei metalmeccanici. Sempre martedì è previsto un nuovo incontro tra Federmeccanica e sindacati sul contratto più importante dell'industria. Dipendenti pub​blici e metalmeccanici rappre​sentano insomma le due mi​ne sulle quali rischia di salta​re il dialogo.

L'inflazione al 2,6% «con​ferma le preoccupazioni del sindacato», dice il segretario generale della Cgil, Guglielmo Epifani, per il quale «è ne​cessario ridurre le tasse sul la​voro dipendente e sulle pen​sioni e intervenire su grezzi e tariffe. Serve un fisco amico dei lavoratori e dei pensiona​ti e non si capiscono alcuni aumenti decisi come, per esempio, quello delle tariffe autostradali». «Bisogna che il governo si dia la sveglia», ag​giunge il leader della Uil, Luigi Angeletti, mentre quello della Cisl, Raffaele Bonanni, continua ad essere il più vici​no alla decisione dello sciope​ro generale.
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L’analisi

Contratti e salari per i sindacati, il tempo stringe

di Bruno Ugolini
È vero che il governo di centro‑sinistra, come hanno spiegato Romano Prodi, Tommaso Padoa Schioppa e Cesa​re Damiano, ha acquisito importanti risultati nel cam​po economico e sociale. A cominciare dal progressivo risanamento dei conti pubblici. Un traguardo inseguito con tena​cia, colmando i numerosi vuoti lasciati dagli allegri governi prece​denti. Tale traguardo non rappresenta un'ossessione dovuta a ra​gionieri poco creativi. E' un bene prezioso per il benessere del Pae​se e soprattutto per i nostri figli ed è giusto valorizzarlo, combat​tendo le campagne auto‑distruttive. 

Ma è altrettanto giusto ricordare come l'obiettivo del risanamen​to sia stato agevolato dalla politica dei redditi concordata con i sindacati, basata essenzialmente su una moderazione salariale. C'è stata, però, in quest'operazione, una vittima sacrificale. Sono, appunto, i salari e gli stipendi. Non "moderati" ma precipitati verso il basso. La constatazione di un'intollerante condizione per mi​lioni di famiglie di operai, d'impiegati e tecnici non è stata fatta so​lo da dirigenti sindacali o da esponenti politici della sinistra, ma anche da studiosi d'ogni scuola, fino a toccare i discorsi del gover​natore della Banca d'Italia. Il quale, certo, non si limitava a indica​re necessari interventi sul nodo di salari "più bassi che negli altri Paesi dell'Unione Europea". Affrontava altresì l'esigenza di altre ri​forme (flessibilità, istruzione, pensioni) non sempre gradite dal campo sindacale.

Resta il fatto che ora l'impennata dell'inflazione, con quel 2,6 di dicembre (con balzi che interessano soprattutto consumi popola​ri come gli alimenti essenziali), spinge ad accelerare i tempi. 1 sin​dacati sono costretti a chiedere rapidamente incontri, trattative, soluzioni. Anche perché tutti fanno capire che a gennaio, in colle​gamento con l'ascesa dei prezzi del petrolio, gli italiani saranno di fronte a nuove avversità. Le famiglie rischiano di dover affrontare già oggi aumenti di 30 euro mensili. Ecco che, così, gli aumenti ri​chiesti nelle battaglie contrattuali ancora in corso subiscono un'immediata e pesante riduzione.

Martedì c'è un incontro tra sindacati e governo. Qui sarà possibi​le, come chiede la segretaria Cgil Marigia Maulucci, affrontare su​bito, a proposito di retribuzioni, interventi fiscali capaci di ridurre il peso sui salari, interventi per impedire che le tariffe ballino co​me vogliono, e interventi per facilitare la chiusura dei contratti in corso. Tali contratti in lista d'attesa riguardano sei milioni di lavo​ratori e in buona parte l'interlocutore imprenditoriale è lo stesso governo. E ha ragione la senatrice Manuela Palermi (Pdci‑Verdi) quando rivaluta l'accordo del 1993 che molti vedono invece, an​che a sinistra, come un accordo da distruggere, Esso, infatti, preve​deva ricorda, un incontro ogni due anni tra governo, sindacati, imprenditori per adeguare il salario dei lavoratori in caso d'infla​zione più alta di quella programmata. Quell'incontro, però, non c'è mai stato. Eppure avrebbe potuto rappresentare uno strumen​to efficace per frenare la discesa salariale. Una discesa che ha colpi​to anche le pensioni, come ha ricordato Betty Leone, la segretaria dello Spi‑Cgil, il sindacato dei pensionati. I loro assegni mensili sa​ranno rivalutati dell'uno e sei per cento, contro un'inflazione ben oltre il 2 per cento. Pensionati, operai, impiegati, tecnici sono quelli che soffrono di più in questo inizio d'anno problematico. Sono coloro che hanno agevolato la conquista di quel traguardo: il progressivo risanamento dei conti pubblici. Son quelli che spes​so pagano con la vita il proprio impegno nel lavoro. L'ultima vitti​ma è di ieri, un operaio agricolo nel Trevigiano, un rumeno or​mai italianizzato. Guidava una macchina che stritolava del mate​riale vegetale ed è finito stritolato anche lui. Un fratello di quelli di Torino. Questa è l'Italia migliore. Ma pretende una rivalsa.
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La possibilità di costruire fino a 534 unità abitative suscita la preoccupazione della minoranza

I tetto che dividono Montisola

«All’approvazione del piano non ricevemmo obiezioni» replica il sindaco
di Veronica Massussi
Maggioranza e opposizione di Montisola si dividono su un argo​mento delicato: la costruzione di nuove abitazioni. «Progetti compa​tibili con il territorio» per la prima, troppo «invadenti» per quello che è conosciuto come uno dei «borghi più belli d'Italia» per la seconda.

Alcuni cittadini e minoranza am​ministrativa «Uniti per Monte Iso​la» si dicono preoccupati per il futuro del territorio isolano ogget​to, stando ai progetti, stando ai progetti, di una «speculazione edili​zia». «Analizzando la situazione ur​banistica di Montisola si nota come su 955 abitazioni utilizzate dal​le 635 famiglie residenti nell'isola, ce ne siano 418 classificate come non occupate e quindi seconde case e 102 completamente inutiliz​zate ‑ spiega Enrico Soardi di «Uni​ti per Monte Isola» ‑ il Prg, appro​vato dall'attuale Amministrazione nel 2004 e valido fino al 2009, preve​de la possibilità di edificare altre 534 unità abitative».

La domanda che si pone Soardi è se esista davvero questa necessi​tà di insediamenti abitativi, consi​derando il fatto che gli abitanti di Montisola risultano stabili, 1.745 da oltre 25 anni, come attesta anche l'ultimo censimento. Il Co​mune di Montisola ha un parco abitativo di 955 abitazioni di cui 577 (il 57,98%) risultano occupate, le restanti 418 (42%) risultano al contrario non occupate e sono per il 70% (293 abitazioni) utilizzate come case di villeggiatura, e per il 24% completamente inutilizzate.

«Oggi sono in fase di realizzazio​ne 91 nuovi appartamenti in alcuni dei posti più belli dell'isola ‑ conti​nua Soardi ‑. L'elenco delle nuove strutture, soprattutto miniappar​tamenti di 30 mq., ne indica 10 sulla strada alta e 20 nella Villa Agnesi a Peschiera, 3 nell'uliveto di fianco alla chiesetta di Sensole, 10 nella locanda ex Castello a Men​zino e 20 a Sinchignano, 4 nella località Soplà e 17 sotto il Bellavista a Siviano, infine 7 a Carzano ma a breve se ne aggiungeranno 10 nella zona del campo sportivo nei pressi del bosco di Menzino e 20 tra Soplà e Camole».

«Secondo le previsioni ‑ va avan​ti Soardi ‑ da Siviano a Siviano Porto si verrà a creare un'unica schiera di immobili, anche perché se si comincia a edificare non si potrà impedire che «per collega​mento» si costruiscano anche altre case vicine andando così a detur​pare e cementificare molto territo​rio della nostra isola che pure è soggetto a vincolo ambientale».

Il costo al mq. di un immobile a Montisola parte dai 3mila euro in su e la manovra amministrativa, secondo Soardi, «consiste nel fare cassa attraverso gli oneri d'urba​nizzazione».

Angelo Colosio, sindaco di Mon​tisola però replica: «Ciò che oggi è in fase ésecutiva è il risultato di un Prg che, al momento opportuno, poteva essere contestato e per il quale invece non ci sono state opposizioni di sorta da chi oggi ci accusa. L'attuale Piano inoltre è stato visionato ed approvato da enti come Regione, Provincia e la Commissione che conferisce l'atte​stato di «Borghi più belli d'Italia», e da tutti il documento è risultato avere un'incidenza minima soprat​tutto per quel che riguarda le nuo​ve abitazioni».

Moltissimi recuperi, pochi nuovi interventi derivanti da richieste di giovani montisolani a cui si è data l'opportunità di rimanere sull'isola sono le realtà messe sul banco dal sindaco Colosio. «La filosofia di fondo è quella di dare la priorità alle richieste dei cittadini di Monti​sola, ma finora abbiamo realizzato un decimo delle richieste pervenu​teci, dando la priorità ai giovani ‑ continua Colosio ‑ inoltre nell'ulti​mo piano di lottizzazione su Sivia​no, approvato dal Consiglio comu​nale, la minoranza non si è presen​tata, non chiarendo il proprio comportamento».
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Introdotto un anno fa

Provaglio, con il “porta a porta” la differenziata arriva fino al 70%

di Veronica Massussi
Quanto posso​no cambiare le abitudini in un anno. Tanto per ciò che riguar​da i cittadini di Provaglio d'Iseo che esattamente dal gennaio 2007 hanno rivoluzionato il mo​do di raccogliere i rifiuti con l'introduzione del «porta a por​ta». Una conferma che arriva dai dati. Nel mese di dicembre, in​fatti, la differenziata ha sfiorato la percentuale del 70% contro il precedente 32%, registrato quando era ancora attivo il ser​vizio di raccolta differenziata con conferimento nei cassonet​ti. I buoni risultati derivano da una serie di fattori tra cui l'effi​cienza dei servizi effettuati dal​la società Ags e dalla cooperati​va Solidarietà provagliese, che si occupano della raccolta, ma anche grazie alla costanza quo​tidiana dei cittadini che si sono impegnati nella separazione dei rifiuti domestici.

Dallo scorso mese di ottobre, inoltre, è stata avviata la rileva​zione elettronica dell'affluenza dei cittadini all'isola ecologica, permettendo di monitorare in tempo reale tutto ciò che viene conferito.

I cittadini residenti, presen​tando il proprio codice fiscale, possono consegnare ogni tipo di materiale: batterie e pile, carta e cartone, elettrodomesti​ci, farmaci, ferro, frigoriferi, lampade al neon, lattine, legno, olio vegetale alimentare, plastica, rifiuti inerti, scarti ingom​branti, televisori, verde, i cosid​detti Rsu e Rsi rifiuti solidi urbani e rifiuti solidi ingom​branti. II sistema di raccolta differenziata è infatti più onero​so, perché ha costi fissi in più, ma si va a smaltire solo ciò che davvero non si può recuperare, tutto il resto non costa nulla ma produce ricavi.

I costi per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani vanno dai 72 ai 77 curo a tonnellata, più caro quello per i rifiuti solidi ingombranti, di 105 euro a tonnellata. Tutti i materiali che possono essere riciclati in​vece vengono selezionati dalla cooperativa Solidarietà Prova​gliese che conferisce al termou​tilizzatore solo ciò che è davve​ro Rsu ed Rsi.

Tra la fine dell'anno e i primi di gennaio tutti i cittadini resi​denti sul territorio comunale verranno forniti di sacchetti per Rsu, Forsu e plastica, nella misura ritenuta adeguata alle esigenze di un anno.

I sacchetti per il verde e per i piccoli rifiuti da giardino ver​ranno consegnati gratuitamen​te a coloro che ne faranno ri​chiesta alla cooperativa Solida​rietà Provagliese alla sede di Via Sebina 97.

Per altre comunicazioni o se​gnalazioni è possibile telefona​re al numero verde gratuito 800.684611.
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